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4LA STAMPA

RENATO BRUNETTA II deputato di Forza Italia potrebbe guidare la commissione sulle riforme

"Non siamo la stampella del governo
Via qui si tratta di salvare il Paese"

L'INTERVISTA

ROMA

n
i enato Brunetta non
ha dubbi: serve una
commissione, un
«raccordo» tra Parla-

mento e governo per definire
il piano di riforme che per-
metterà di usare i soldi che ar-
riveranno dall'Ue, e la presi-
denza non può che andare al-
le opposizioni. Lui sa bene di
essere il nome più accredita-
to per la guida della commis-
sione, nel centrodestra, e rea-
gisce con sarcasmo a chi, den-
tro il M5s, dice che sarebbe
inaccettabile affidare l'orga-
nismo a Fi: «Ah sì? Quando
votiamo lo scostamento di bi-
lancio però i nostri voti non
fanno schifo...».
Brunetta, ci sarà un'unica
commissione, bicamerale, o
due, una alla Camera affidata
a lei e una al Senato guidata

RENATO BRUNETTA

FORZA ITALIA

Non voteremo il terzo
scostamento di
bilancio a scatola
chiusa. Sullo stato di
emergenza, Conte ci
dica perché un rinvio

dalla maggioranza?
«Questa è la cosa meno impor-
tante, saranno i capigruppo e i
presidenti delle Camere a tro-
vare la soluzione, se si vorrà.
Ma bisogna far funzionare al
meglio Camera e Senato in re-
lazione all' "action plan" (il pia-
no di interventi per la ripresa,
ndr) . Il Parlamento deve fare il
Parlamento, con attività di in-
dirizzo e ascoltando il Paese».
Indirizzo, ma anche control-
lo: volete evitare che il pre-
mier gestisca i fondi da solo?
«La sorprendo: i fondi li deve
gestire Conte. La gestione è
del governo. Il Parlamento ha
solo funzione di indirizzo.
Spetta al governo decidere, ge-
stire, fare i progetti esecutivi,
interloquire con l'Ue e con il
consiglio europeo».
Barbara Lezzi, M5s, ex mini-
stra, dice che è «impensabile» af-
fidare a lei la presidenza, per-
ché vorrebbe dire «certificare
l'entrata di Fi in maggioranza».
«Non mi faccia dire... Io sto dal-
la parte dell'Italia e sto all'op-
posizione. Lo ero col governo

precedente e lo sono con que-
sto. L'idea è che sia una com-
missione paritetica, come il Co-
pasir, e dunque che vada all'op-
posizione. Non c'entra niente
il governo, la maggioranza
continuerà a fare la maggio-
ranza e l'opposizione farà l'op-
posizione. Non siamo mica en-
trati in maggioranza quando
abbiamo votato lo scostamen-
to di bilancio nei mesi scorsi e
la Lezzi e i 5 stelle non si sono
fatti scrupolo di accettare i no-
stri voti».
Un altro scostamento di bilan-
cio si voterà domani. Direte sì
anche stavolta?
«Berlusconi ha chiesto di non
votare a scatola chiusa, ha per-
fettamente ragione. C'è dispo-
nibilità a votare il terzo scosta-
mento, se non è al buio. Que-
sto non fa schifo alla Lezzi?
Per questo dico bando alle mio-
pie: qui si tratta di salvare il
Paese. Se si riaccende un con-
flitto di tutti contro tutti ri-
schiamo la catastrofe. L'Euro-
pa ci guarda, dobbiamo dare
l'immagine di un'Italia della

collaborazione e della condivi-
sione come ha chiesto il presi-
dente Mattarella. Poi ciascuno
ritorna con le proprie insegne,
il centrodestra col centrode-
stra e la sinistra con la sinistra.
E molto semplice».
Ma se Berlusconi ha dovuto
chiarire che Fi resta nel cen-
trodestra forse anche i suoi al-
leati hanno qualche dubbio...
«Berlusconi ha fatto benissi-
mo a dire quello che ha detto.
Ha detto cose chiarissime sul
Mes, noi siamo a favore e questo
non vuol dire che siamo la stam-
pella del governo. Del resto, è la
Lega che ha fatto un governo
con il M5s, noi no. Se vogliamo
parlare di purezza rispetto al
centrodestra siamo più puri noi
della Lega. Nessuno può farci gli
esami. Noi il centrodestra l'ab-
biamo sempre rispettato».
Oggi Conte chiederà la proro-
ga dello stato di emergenza.
«Conte ci deve dar conto dei
sei mesi passati e dire con gran-
de chiarezza perché ne chiede
altri tre. Anche qui al buio non
votiamo nulla». A.D.M.—
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Conia in Aula sullo stato d'einergnnia.
E lo sco•_stfl.meuto di bilancio è sul filo
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